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Non si parla di singola attività, 
ma di un percorso 

in cui le attività prevedono 
il protagonismo attivo degli studenti, 

in interazione con i docenti e con il territorio, 
rispondendo a degli obiettivi didattici,

disciplinari e trasversali, 
come pure a degli obiettivi di servizio, 

intesi come risposta ad un bisogno reale della 
comunità



Aree di intervento del SL 

Fragilità e 
emergenze dei 

sistemi educativi 

• Povertà educativa 

• Dispersione 
scolastica 

Progettazione 
didattica 

• Educazione Civica 

• Percorsi per le 
competenze 
trasversali e 
l'orientamento

Trasformazione 
organizzativa e 
metodologica

• Trasformazione 
del tradizionale 
modello di 
insegnamento-
apprendimento

• Ruolo del 
docente

• Protagonismo 
degli studenti

Relazione scuola-
territorio 

• Significatività 
della 
progettazione 
educativa tra 
soggetti interni 
ed esterni alla 
scuola 

• Dialogo 
interprofessionale 

• Patti Educativi di 
Comunità 



Povertà educativa e dispersione scolastica



Povertà educativa e dispersione scolastica



Povertà educativa e dispersione scolastica



Educazione Civica e PCTO 



Rinnovamento organizzativo e metodologico

Spazi 

• Dentro e fuori la 
scuola

• Incontro con la 
comunità

• Reali e virtuali

Tempi

• Forme di 
flessibilità oraria 

• Oltre il suono 
della 
campanella 

• Superamento 
della 
parcellizzazione 
disciplinare

Metodologie

• Ruolo attivo 
degli studenti 

• Apprendimento 
come processo 
sociale 



Relazione scuola-territorio
Territorio come risorsa pedagogica: 

• Presenta elementi, risorse e professionalità che 

possono arricchire, orientare e localizzare il 

curricolo scolastico

• Sviluppo del Curricolo locale: arricchisce il 

curricolo scolastico rendendolo più aderente al 

contesto culturale, sociale, economico e 

ambientale della comunità locale

• Finalizzato ad avvicinare i giovani alla 

conoscenza dei luoghi in cui vivono

• Utilizza le discipline come strumenti attraverso 

le quali leggere il proprio territorio



Superare una logica utilitaristica finalizzata al solo scambio di servizi e professionalità in situazioni 

emergenziali e sporadiche. 

Relazione tra scuola e territorio come il «collegamento programmato e sistematico della scuola con le 

varie realtà esterne» (De Bartolomeis 1983, p.29).

I termini programmato e sistematico richiamano la necessità di una revisione organizzativa interna alle 

scuole che abiliti spazi, tempi, modalità e strumenti per la co-progettazione con professionisti di altri 

settori affinché si superino le caratteristiche di estemporaneità, improvvisazione ed emergenza che 

frequentemente denotano lo sviluppo di esperienze educative che superano le mura scolastiche. 

Significatività della relazione







A che punto siamo?



Perché parlare di istituzionalizzazione?

L’istituzionalizzazione riguarda il grado in cui il SL non è solo un'attività 
isolata, ma una parte strutturale dell'offerta formativa della scuola.

Analizzare il livello di istituzionalizzazione serve ad evidenziare l'integrazione 
del SL nelle istituzioni educative, le modalità di coinvolgimento di docenti, 
studenti e comunità. 

Individua punti di forza e di debolezza e le aree su cui intervenire



Visualizzazione del livello di istituzionalizzazione



Il service Learning nella propria idea di scuola 

Il processo di cambiamento che genera un impatto sullo scenario organizzativo, prevedendo una 
progressiva appropriazione delle caratteristiche dell’approccio pedagogico del Service Learning 
da parte di tutta la comunità, che va dal livello della didattica dei docenti chiamati a collaborare 
fra loro a quello della governance della scuola, invitata a facilitare le interazioni interne ed esterne, 
ne qualifica la maturità di impiego o istituzionalizzazione.
Questo processo prevede anche l’adozione di una prospettiva locale con uno sguardo alla 
globalità e con legami reciproci di corresponsabilità e reciprocità tra organismi diversi



Definizione di Istituzionalizzazione del Service Learning

Un processo multidimensionale che prevede l’integrazione dei 

valori dell’impegno civico nel curriculum dell’istituzione educativa, in 

modo da renderlo parte della propria cultura organizzativa e 

didattica. 

Implica l’inclusione del SL nei documenti istituzionali e strategici

dell'istituzione educativa e fornisce alla propria comunità lavorativa 

e di apprendimento le risorse necessarie a sostenerne l’applicazione 

in relazione con la comunità del proprio territorio.

(EASLHE, 2021)



Organismi per la diffusione del Service Learning

European Association 
of Service-Learning in 

Higher Education
Docenti e ricercatori che afferiscono a:
Università degli Studi di Bari
Università degli Studi di Bergamo
Università degli Studi di Bologna
Università della Calabria
Università degli Studi di Firenze
Università degli Studi di Macerata
Università degli Studi di Napoli Parthenope
Università degli Studi di Padova
Università degli Studi di Palermo
Università per Stranieri di Perugia
Università degli Studi di Torino
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
Libera Università Maria Santissima Assunta (LUMSA)
Università Pontificia Salesiana
INDIRE

Gruppo di Lavoro 
nominato dal MIM 

(DD. 2394 e 2739, 2024)

Coordina Caterina Spezzano
Componenti: 

docenti universitari, 
ricercatrici Indire, 

docenti e dirigenti scolastici 
esperti



Attività di sostegno per l’istituzionalizzazione del Service Learning 
nelle scuole italiane



Lo strumento di autosservazione e rilevazione



Strumenti per fare del Service Learning la propria idea di scuola

https://pheegaro.indire.it/uploads/attachments

/7714.pdf

https://piccolescuole.indire.it/wp-

content/uploads/2023/10/12_2023_QUADE

RNO_STRUMENTI_09_10.pdf

https://pheegaro.indire.it/uploads/attachments/7714.pdf
https://piccolescuole.indire.it/wp-content/uploads/2023/10/12_2023_QUADERNO_STRUMENTI_09_10.pdf
https://pheegaro.indire.it/uploads/attachments/7714.pdf
https://piccolescuole.indire.it/wp-content/uploads/2023/10/12_2023_QUADERNO_STRUMENTI_09_10.pdf


Le dimensioni dell’istituzionalizzazione

individua la presenza 
di una definizione 

condivisa e 
riconosciuta 

dell’approccio 
all’interno della 

scuola in relazione ai 
propri documenti di 

policy

descrive il livello di 
coinvolgimento dei 

docenti nelle 
esperienze SL e la loro 

leadership  nel 
sostegno e promozione 
delle attività, nonché 
la connessione con le 

metodologie

descrive il livello di 
coinvolgimento degli 
studenti nei percorsi 

di SL realizzati e nella 
loro diffusione

indaga le relazioni di 
reciprocità instaurate 
con gli interlocutori 
esterni rispetto alle 

attività di SL e 
l’utilizzo degli spazi

valuta le risorse 
umane e finanziarie 

utilizzare per 
l’implementazione 

dell’approccio anche 
attraverso l’appoggio 
dell’impegno dei vari 
protagonisti (docenti, 

studenti, partner)

Filosofia 

e mission 

Sostegno e 

coinvolgi-

mento dei 

docenti

Sostegno e 

coinvolgi-

mento 

degli 

studenti

Partecipa-

zione e 

collabora-

zione coi 

partner

Appoggio 
istituzionale



Filosofia e mission

Definizione del SL

1. Il termine SL è utilizzato 

per indicare progetti autonomi 

fra loro che possono prevedere 

il coinvolgimento di realtà 

esterne alla scuola

2. Il termine SL è presente 

nella scuola, anche se le 

attività a cui si riferisce sono 

molto diversificate e non 

sempre ben definite

3. La scuola ha una 

definizione formale e 

condivisa per il SL, utilizzata 

per la progettazione della 

maggior parte dei percorsi

Piano strategico

1. La scuola ha delle linee di 

innovazione nelle quali può 

essere compreso il SL ma come 

attività autonoma rispetto alla 

programmazione curricolare 

2. La scuola ha individuato 

degli obiettivi di innovazione 

didattica e organizzativa che, 

nel breve e nel medio periodo, 

coinvolgono anche il SL 

3. L’istituzione scolastica ha 

un piano strategico di 

innovazione didattica e 

organizzativa nel quale il SL 

definisce l’idea di scuola 

comunicata 

Integrazione nella 

visione educativa del 

PTOF

1. La realizzazione dei progetti 

di SL risponde a una o più 

finalità del PTOF, 

rappresentandone una 

esecuzione parziale

2. La realizzazione dei progetti 

di SL è inserita nel PTOF della 

scuola, senza caratterizzarne 

la visione educativa

3. Il SL caratterizza la visione 

strategica della scuola, è 

inserito nel PTOF e ne 

definisce la visione educativa 

con cui si presenta al 

territorio

Integrazione con gli input di 

innovazione del sistema 

d’istruzione

1. La realizzazione dei progetti di SL 

costituisce un’occasione di innovazione 

didattica integrata con gli input normativi 

(educazione civica, PCTO) o con quelli 

finanziari (PON, POR, PNRR) del sistema 

d’istruzione

2. La realizzazione dei progetti di SL fa 

parte delle strategie innovative della 

scuola integrate sia con gli input normativi 

(educazione civica, PCTO) che con quelli 

finanziari (PON, POR, PNRR) del sistema 

d’istruzione

3. Il SL connota le strategie innovative di 

alleanza della scuola con il territorio e/o 

con reti di scopo per la loro attuazione in 

integrazione degli input sia normativi 

(educazione civica, PCTO) che finanziari 

(PON, POR, PNRR) del sistema d’istruzione



Istruzione come bene comune

Educazio
ne civica

PCTO

Orienta
mento

Progettazioni 
interne ed 

esterne

Piani di 
studio

Documenti di 
visione e 
programmazione



Sostegno e coinvolgimento dei docenti

Conoscenza e 

sensibilizzazione 

dei/le docenti 

1. Pochi/e docenti 
della scuola 
conoscono le 
caratteristiche del SL 
e comprendono le 
differenze rispetto ad 
altre forme di 
collaborazione tra 
scuola e territorio 

2. Un buon numero di 
docenti, facenti parte 
di più consigli di 
classe, conoscono le 
caratteristiche del SL 
e comprendono le 
differenze rispetto ad 
altre forme di 
collaborazione tra 
scuola e territorio 

3. La maggioranza 
assoluta dei/le 
docenti presenti 
conosce le 
caratteristiche del SL 
e comprende le 
differenze rispetto ad 
altre forme di 
collaborazione tra 
scuola e territorio 

Coinvolgimento e 
sostegno dei/le 
docenti alla 
realizzazione dei 
progetti

1. Pochi/e docenti 
promuovo la diffusione 
del SL nel resto della 
scuola e partecipano 
alla realizzazione dei 
percorsi integrandoli 
nel curricolo

2. La maggioranza del 
collegio docenti si fa 
promotrice della 
diffusione del SL nella 
scuola e partecipa alla 
realizzazione dei 
percorsi integrandoli 
nel curricolo

3. Un buon numero di 
docenti, facenti parte 
di più consigli di 
classe, promuove la 
diffusione del SL nella 
scuola e partecipano 
alla realizzazione dei 
percorsi integrandoli 
nel curricolo 

Interdisciplinarità/ 

tempo 

1. Il quadro orario non 

ha avuto modifiche e 

ciascun docente ha 

lavorato all’interno del 

proprio orario

2. Il quadro orario di 

alcune discipline e di 

alcuni docenti ha subito 

alcune modifiche per 

favorire 

interdisciplinarità e/o 

compresenza 

3. Il quadro orario è 

stato ri-organizzato con 

forme di uso flessibile 

del tempo scuola 

orientate a sostenere 

l’interdisciplinarità e 

l’ampliamento 

dell’offerta formativa 

Ambienti di 
apprendimento 
interni (aule e 
pertinenze) 

1. Vengono 

utilizzate le aule 

senza 

trasformazioni a 

livello di setting 

2. L’uso delle aule 

prevede una 

trasformazione di 

setting in relazione 

alle varie attività 

nelle fasi del SL

3. Sono utilizzate 

le aule e ambienti 

di pertinenza 

interni ed esterni 

agendo sul setting 

dell’ambiente in 

relazione alle 

varie attività delle 

fasi del SL

Metodologie 
didattiche

1. I/le docenti che 
realizzano i progetti di 
SL utilizzano modalità 
di insegnamento-
apprendimento 
abbastanza tradizionali

2. La realizzazione dei 
progetti di SL prevede 
un arricchimento 
metodologico 
interprofessionale 
dei/le docenti che 
collaborano 
attivamente fra loro e 
con i professionisti 
esterni 

3. La realizzazione dei 
progetti di SL è 
accompagnata da un 
rinnovamento 
metodologico continuo 
di formazione e ricerca

Leadership 
dei/le docenti 

1. Nessuno dei/le 
docenti di ruolo 
da almeno 5 anni 
e con incarico di 
coordinamento 
partecipa alla 
realizzazione

2. Alcuni/e dei/le 
docenti che 
partecipano nei 
progetti di SL sono 
di ruolo da 
almeno 5 anni o 
hanno un incarico 
di coordinamento

3. I/le docenti di 
ruolo da almeno 5 
anni o con 
incarico di 
coordinamento 
per la scuola 
realizano SL 

Incentivi e 
riconoscimenti 

1. Non sono 
previsti 
riconoscimenti 
per l’eventuale 
impegno 
aggiuntivo

2. L’impegno è 
talvolta 
riconosciuto 
attraverso forme 
di aggiornamento 
o di 
riconoscimento 
economico

3. L’impegno è 
sistematicamente 
riconosciuto 
attraverso forme 
di aggiornamento 
o di 
riconoscimento 
economico



Scuola come Learning hub



Interazione metodologica nel percorso SL
PATTO EDUCATIVO DI COMUNITÀ / USO FLESSIBILE DEL TEMPO

CHIUSURA
DEBATE

PUBLIC SPEAKING

ESECUZIONE
APPRENDIMENTO 
DIFFERENZIATO

LEARNING BY DOING

PIANIFICAZIONE
FLIPPED 

CLASSROOM

DIAGNOSI
MAIEUTICA 
RECIPROCA

MOTIVAZIONE
DIALOGO EURISTICO

CIRCLE TIME

AULE LABORATORIO DISCIPLINARI/CDD

APPRENDIMENTO AUTONOMO E TUTORING

IBSE / OLTRE LE DISCIPLINE / DIDATTICA PER SCENARI /OUTDOOR 
EDUCATION

RIFLESSIONE
MLTV

DOCUMENTAZIONE
TEAL – PHOTO VOICE

VALUTAZIONE
VALUTAZIONE FORMATIVA



Sostegno e coinvolgimenti di studenti e studentesse

Sensibilizzazione di 

studenti e studentesse

1. Le informazioni sui progetti 

di SL sono limitate alle poche 

classi in cui sono realizzati 

2. Le informazioni sui progetti 

di SL sono diffuse fra studenti 

e studentesse durante il 

percorso di studi 

3. Le informazioni sui progetti 

di SL sono presenti nel piano 

di studi della scuola e fanno 

parte delle comunicazioni per 

l’orientamento 

Opportunità per 

studenti e studentesse

1. La possibilità di partecipare 

a progetti di SL annuali è 

limitata a poche classi casuali

2. La partecipazione ad un 

progetto di SL annuale è 

prevista nel piano di studi per 

la maggioranza di studenti e 

studentesse 

3. La partecipazione a più 

progetti di SL annuali o 

pluriennali è prevista nel piano 

di studi per tutti/e gli studenti 

e le studentesse

Leadership di 

studenti e studentesse 

1. ll loro protagonismo è 

limitato al percorso di SL nel 

quale sono coinvolti/e

2. Studenti e studentesse 

talvolta sono coinvolti nei 

processi di informazione e 

diffusione interni ed esterni 

alla scuola

3. Studenti e studentesse, 

interagendo in base all’età 

anche con i propri organi e 

meccanismi di rappresentanza 

interagiscono nei processi di 

informazione e diffusione 

interni ed esterni alla scuola

Valutazione e certificazioni

1. La valutazione e certificazione delle 

attività realizzate da parte di studenti e 

studentesse è limitata all’ambito del 

progetto di SL

2. La valutazione e certificazione delle 

attività realizzate da parte di studenti e 

studentesse nel progetto di SL ha un 

impatto nello scrutinio di fine anno 

3. La valutazione e certificazione del 

progetto di SL ha sia una relazione diretta 

con la misurazione delle discipline 

coinvolte sia un impatto nello scrutinio di 

fine anno



Cittadinanza attiva

È non solo un diritto, ma anche una necessità, offrire 
occasioni di ascolto autentico dei bambini e degli 
adolescenti, liberando spazi di protagonismo e 
riconoscendo che in questo si realizza la possibilità di 
offrire esperienze concrete di partecipazione civica per 
una buona cittadinanza. 
È importante aiutarli ad abitare il futuro con le loro idee, 
a coltivare l’aspirazione a un mondo migliore, a individuare 
percorsi per praticare il cambiamento, cercando di non 
subire ciò che accadrà e offrire così esperienze di 
cittadinanza possibile

Linee Guida per la partecipazione di bambine e bambini e 
ragazze e ragazzi - Decreto del Ministro per le pari opportunità e 
la famiglia,12 luglio 2022



Fonti: Sfere di influenza, UNICEF Innocenti Report card 16, 2020

Circolo Virtuoso del Service Learning, CLAYSS

Risultati

❑ Dati oggettivi: rendimento scolastico

❑ Dati soggettivi: percezione della facilità/difficoltà di fare amicizia

Mondo del bambino-ragazzo

Relazioni più o meno quotidiane con famiglie e coetanei

Attività di cui ha esperienza diretta

Mondo in generale

Contesto dei fattori economici, sociali e ambientali più ampi

Politiche sociali, per l’istruzione e la salute dei programmi nazionali

Mondo attorno al bambino-ragazzo

Risorse: situazione economica familiare e qualità di vita del proprio quartiere

Reti: rapporti tra le persone della comunità, con le quali può avere o meno

esperienza diretta

Benessere a scuola



Partecipazione e collaborazione coi partner

Sensibilizzazione dei partner della 

comunità locale

1. Associazioni, gruppi, organizzazioni ed enti 

locali partecipano ai progetti di SL della scuola 

senza conoscerne le caratteristiche

2. Con alcune associazioni, gruppi, 

organizzazioni ed enti locali è stato avviato un 

confronto sulle caratteristiche del SL che 

guidano la collaborazione e orientano le 

attività

3. La collaborazione con associazioni, gruppi, 

organizzazioni ed enti locali sul SL è 

sistematica e si basa sul riconoscimento delle 

caratteristiche di questo approccio pedagogico 

per la costruzione di una comunità educante 

allargata e facilitare l’orientamento

Nella comprensione reciproca fra 

scuola e partner del territorio

1. lo scambio è circoscritto attraverso accordi 

mirati

2. C’è una certa comprensione fra la scuola e 

le associazioni, gruppi, organizzazioni ed enti 

locali su tempistiche di svolgimento e 

disponibilità per la realizzazione dei progetti di 

SL regolati dagli accordi, anche se la 

comunicazione è prevista solo in merito ad 

alcune fasi del percorso e non è prevista la 

condivisone degli strumenti di monitoraggio

3. È presente un accordo quadro o patto 

educativo di comunità che facilita la 

condivisione di esigenze, tempistiche, risorse 

e capacità di realizzare, monitorare, 

comunicare e diffondere le attività di SL come 

idea di educazione per la cittadinanza attiva

Connessione tra ambienti interni 

ed esterni alla scuola

1. I progetti di SL si svolgono completamente 

all’interno degli ambienti scolastici, comprese 

le pertinenze esterne (giardino, cortile 

scolastico) con la collaborazione mirata dei 

partner

2. Per determinate fasi dei progetti di SL la 

scuola prevede l’utilizzo di spazi esterni in 

collaborazione con i partner

3. Le attività dei progetti di SL si svolgono sia 

all’interno che all’esterno della scuola senza 

soluzione di continuità spazio-temporale, in 

quanto attuazione del Patto educativo di 

comunità che ne condivide il riferimento 

pedagogico



Collaborazione educativa con il territorio

Gli adulti (docenti, 
esperti esterni) donano 
ai giovani le proprie
conoscenze e 
atteggiamenti 
consolidati

I giovani offrono un 

servizio alla comunità della

cui qualità si alimenta

l’educazione, sostenuta

da nuove conoscenze e

motivata dal valore

dell’offerta
disinteressata alla
comunità

Il Service-Learning è una 
rivoluzione educativa che 
propone un cambio di 
paradigma, per la ricerca del 
bene comune

(Puig Rovira, 2021)



www.indire.it

Solidarietà e sussidiarietà orizzontale 

Sussidiarietà orizzontale

Art 118 […] Stato, Regioni, Città 
metropolitane, Province e Comuni

favoriscono l'autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo
svolgimento di attività di interesse

generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà. Riconoscimento del ruolo

attivo e propositivo nel perseguire
l’interesse comune che supera il
tradizionale ruolo gerarchico fra
amministrazione e amministrati,

favorendo l’autonomia relazionale in cui
ciascun soggetto in modo autonomo è

con gli altri in una rete che non ha centro
né periferie. I cittadini sono forieri di 

soluzioni a problemi di interesse comune

Solidarietà
Art 2 La Repubblica riconosce e garantisce i diritti
inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità,
e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili
di solidarietà politica, economica e sociale

Art 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza distinzione 
di, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. E` 
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di
fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione politica, economica e
sociale del Paese

Art 4 La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha 
il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un'attività o una 
funzione che concorra al progresso materiale o
spirituale della società



Dalla competizione alla cooperazione



Appoggio istituzionale 

Staff di direzione e gruppo di 

lavoro

1. L’impegno della scuola sul SL è delimitato 

alla realizzazione dei progetti e non sono 

previsti incarichi nello staff di direzione

2. Lo staff di direzione riconosce nel SL degli 

obiettivi educativi importanti nell’ambito di 

altri dispositivi e/o aree di intervento (PCTO, 

Educazione Civica, PON, progetti Erasmus 

ecc.) tuttavia il suo coinvolgimento per la 

realizzazione delle attività è limitato 

3. Il SL è un approccio identitario della scuola 

ed essenziale nell’attuazione delle politiche 

educative e di orientamento, quindi è 

coordinato da uno o più componenti dello 

staff di direzione per lo sviluppo delle attività 

e progetti ad esso collegati 

Finanziamenti e sostegno 

amministrativo

1. Per la realizzazione dei progetti la scuola ricorre 

all’occorrenza a risorse dei partner esterni, ai 

contribuiti delle famiglie e/o al contributo 

finanziario dei progetti (PON, PNRR, Erasmus ecc.) 

la cui gestione non comporta conoscenze di dialogo 

educativo da parte del personale amministrativo 

2. Per la realizzazione dei progetti la scuola ricorre 

stabilmente alle risorse dei partner esterni, ai 

contribuiti delle famiglie e/o al contributo 

finanziario dei progetti (PON, PNRR, Erasmus ecc.) 

la cui gestione prevede anche una diffusione delle 

conoscenze per il dialogo educativo con il personale 

amministrativo coinvolto 

3. La realizzazione dei progetti di SL è alla base del 

dialogo fra scuola e territorio, rientrando in un 

quadro di finanziamento stabile la cui gestione 

prevede una strategia comune fra Dirigente 

scolastico e Dsga per la diffusione della conoscenza 

interna ed esterna (anche in rete) sull’approccio 

pedagogico

Valutazione del processo di 

innovazione

1. La valutazione dei progetti di SL è limitata 

alla loro realizzazione e non impatta 

sull’organizzazione scolastica 

2. La realizzazione dei progetti di SL rientra in 

un preciso momento del/i piano/i di studi 

della scuola e, in tal senso, fa parte dei 

temi/processi oggetto del nucleo di 

valutazione 

3. Il processo sistematico di monitoraggio 

osserva i progetti di SL realizzati nel quadro di 

innovazione organizzativa e didattica della 

scuola e del suo rapporto con l’intera 

comunità territoriale e di rete di cui fa parte



Scuola al centro di una rete solidale

In una scuola basata sulle connessioni solidali, la 
multiagency permette di mobilitare risorse e 
competenze specifiche, creando un ecosistema 
educativo in cui ogni attore apporta un contributo 
unico e insostituibile
La scuola si trasforma in un hub di connessioni, in 
cui studenti e famiglie possono accedere a servizi 
educativi, sociali, sanitari e culturali che, insieme, 
supportano il loro sviluppo integrale. 
La scuola come centro di comunità, in grado di 
rispondere alle necessità di ciascun individuo.



Lorenza Orlandini
l.orlandini@indire.it

Patrizia Lotti 
p.lotti@indire.it
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